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peliamoli 

tiltiira 

/ Pooh in 
concerto, 

ovvero 
il trionfo 
del rock 
«acqua 

e sapone» 
MILANO — Eccoli di nuovo 
qui, puntuali come le feste co
mandato. Terminato il lavoro 
in sala d'incisione, consegnato 
ai negozi l'ultimo prodotto su 
\ inile, i Pooh sciamano nei pa
lasport d'Italia e trovano, im
mutato, il loro fedele pubblico. 

Sono giovani, ma anche meno 
giovani, con la schiera nume
rosa di mamme e papa, certo 
inusuale per un concerto che, 
dall'apparato scenico, \ ori eb
be essere un'esibizione di rock 
nostrano. Eccoli che cantano i 
loro pezzi tra l'eccitazione ge
nerale, e sono pezzi storici, 
perché il gruppo ha ormai i 
suoi anni: diciotto per la preci
sione. Un record assoluto, per 
un complesso italiano. Un fe
nomeno di durata? O una scel
ta di marketing? Difficile dire; 
facile invece cadere nei mani
cheismi triti e ritriti di una 
critica che condanna a priori 
qualsiasi onesta impresa com
merciale basata sulla vendita 
di dischi. 

Non e più tempo di morali
smi, nulla resta uguale a se 
stesso: se la new nave ha agi

tato le acque del rock, se soul e 
funky si sono presi rivincite 
storiche, ecco che qualcuno 
preferisce rimanere immobi
le. Anche nei concerti milane
si, che aprono la tournee di fi
ne anno, i quattro Pooh han
no mantenuto le promesse: 
non un passo fuori dal semi
nato, non un'innovazione, 
non un particolare che potes
se, in qualche modo, spiazzare 
un pubblico troppo fedele. 
Certo, il tempo passa anche 
per loro: si aggiunge un po' di 
rock, i testi diventano più sba
razzini (chissà, forse le mam
me non si scandalizzano più), 
ma !a sostanza rimane: e un 
gruppo formato famìglia. E 
c'è da pensare che il Palalido 
milanese fosse gremito pro
prio per quello: perche dal bot
tiglione formato famiglia con 

l'etichetta Pooh uscisse il soli
to cocktail di buoni sentimen
ti, amori balneari, crisi esi
stenziali da sedicenni di retro
guardia. Il tutto condito con 
un ii.ipatto scenico invidiabi
le, un impianto luci da far go
la a gruppi ormai mitici. In
somma, il dispiegamento di 
una macchina da spettacolo di 
tutto rispetto, capace di accon
tentare un pubblico che non si 
aspettava altro. 

Professionalità? Su questo 
non c'è dubbio. Nulla, nello 
spettacolo, e lasciato al caso, 
dalle manipolazioni sonore, ai 
fumi, ai raggi laser, alle canzo
ni, suonate esattamente come 
nel disco, senza lasciare il mi
nimo spazio all'improv visazio-
ne. Ecco che dal palco sgorga
no le note dei pezzi diventati 
culto per quel pubblico che dei 

I dischi del gruppo non se ne e 

perso uno, dalla «Piccola Ka-
t>- del '68, fino a «Chi fermerà 
la musica» di un paio d'anni fa 
o ai brani dell'ultimo LI*. «Tro
pico del nord". Chi mai potreb
be dire che tra il primo pezzo e 
l'ultimo siano passati dittati' 
anni? L'omogeneità è un valo
re come un altro, ma per i 
Pooh è ormai una bandiera. 

Il pubblico, d'altronde, sem
bra gradire, e lo urla senza ri
tegno, sia scandendo i nomi 
dei suoi beniamini (e anche 
qui siamo nell'esotismo di pro
vincia: Dodi, Koby, Red), sia 
applaudendo nei momenti ca
nonici. Ma soprattutto can
tando in coro, seguendo a me
moria testi masticati chissà 
quante volte. l'elice comun
que di poter guardare da vici
no i suoi idoli del rock acqua e 
sapone, 'l'ulto il concerto e un 

crescendo, fino ai brani consa
crati dal successo internazio
nale che ha fatto conoscere i 
quattro in ogni angolo del 
mondo, con una predilezione 
di mercato per quel terzo mon
do musicale dove il rock, 
quando arriva, arriva annac
quato. 

Ma forse, alla fine, anche i 
Pooh hanno dei meriti: verso 
l'industria discografica certa
mente, e verso i loro fans, or
mai organizzati in clubs di ti
po calcistico. Se piaccono, di 
male non c'è proprio nulla. Se 
scatenano entusiasmi si pub 
ancora sorridere, come hanno 
fatto loro, i quattro musicisti, 
vedendo lo striscione agitalo 
dalle prime file che dicev a: «Ci 
date la voglia di esistere-. Bea
ta innocenza. 

Alessandro Robecchi 

Videoguida ' 
Rete 2, ore 20,30 

Belmondo 
sparviero 

dà la 
caccia 

alla Jena 
Giunti a metà del ciclo, vale forse la pena di ritornare brevemente 
sull'omaggio a Jean-Paul Belmondo che la Rete 2 ha allestito con 
un certo successo. Come scrivemmo all'inizio della serie, i film 
prescelti, pur obbedendo a una logica didattico-informativa (in 
sostanza, la rassegna dovrebbe testimoniare il lungo viaggio di 
Bébel dalla Nouiellc vague al cinema corrente d'intrattenimento), 
non sempre rendono giustizia alla bravura dell'attore francese. 
Titoli come // ladro di Parigi di Malie o La mia droga M chiama 
Julie dì Truffnut r.on sarebbero dovuti mancare; e in ogni caso non 
si capisce perché il curatore Claudio G. Fava (difficoltà di reperi
mento?) abbia deciso di mandare in onda i film senza rispettare 
l'ordine cronologico di fattura. Ma veniamo all'appuntamento di 
stasera. 

Dopo Bnrsahno. è la volta del poco noto Lo spanieru. lo dire-^e 
nel 1976 Philippe Labro (già regista di L'erede, sempre con Bei-
mondo) basandosi su una bella sceneggiatura di Jacques Lan-
zniann .Piccolo, film, ma da rivalutare perchè nechegzia certi toni 
malinconici, crepuscolari del godardiano // bandito delle 11. Chi è 
«lo sparviero.? E un parente dello «sciacallo, (altro film visto in tv), 
un avventuriero stanco di cacciare belve nelle savane africane che 
torna in Europa e si mette al servizio della polizia francese. Per 
soldi naturalmente. All'inizio è uno scherzo, ma poi la caccia allo 
spietato rapinatore Bruno Cremer, detto .La Jena., si trasformerà, 
com'è giusto, in una sfida mortale alla Aldrich, dove la legge non 
conta più di tanto. «Lo sparviero — dice una battuta del film — 
non è né Zorro né Fantomas: è semplicemente un uomo che adora 
il denaro.. E questa adorazione lo perderà. Poliziesco triste, tetro. 
non privo di un'amarezza di fondo a cui Belmondo presta una 
maschera molto segnata, ma tutt'altro che stanca. Lo spariiero 
segna, forse senza volerlo, un capitolo importante nella carriera 
dell'attore. Nel senso che, dopo di esso, Bébel avrebbe dato l'addio 
ai personaggi tormentati e amorali, in favore di un «eroe, canaglie
sco. amabile, cuor d'oro, non più tanto cinico, buono per tutte le 
sceneggiature. Fateci caso: dal Piccione di Piazza San Marco a 
L'asso degli assi (sta per uscire in Italia), fino al recentissimo Le 
marginai, Belmondo ha allontanato volutamente ogni inquietudi
ne dai propri occhi, gettandosi ora sulla farsa avventurosa, ora sul 
•potar» dai risvolti ironici. Probabilmente il pubblico lo vuole cosi, 
scattante e un po' cialtrone, preferibilmente vivo alla fine del film. 
Lui sta al gioco. Attore miliardario e unico produttore di se stesso 
(solo Belmondo può tirare fuori i soldi per ingaggiare Belmondo), 
egli continua a sfornare film che, solo in Francia, totalizzano in 
media più di un milione di spettatori. Adesso, per esempio, è di 
nuovo al lavoro sul set di Les morfalous diretto dal vecchio amico 
Henry Verneuil. Piccola curiosità: è la prima volta, a parte Gli 
sposi dell'anno li, che Belmondo produce un film con un titolo al 
plurale. Che si sia stancato di fare tutto da solo? (mt.an ) 

Raiuno, ore 22.20 

«La pista 
bulgara»: 
ecco cosa 

dice Celenk 
•Attentato al papa: Celenk ci ha detto...»: è questo il titolo dello 

speciale TG1 a cura di Alberto La Volpe, in onda stadera alle 11 20 
su Raiuno. 

Che cosa resta della pista bulgara? Dopo un anno dall'arresto di 
Antonov. il funzionario delle linee aeree bulgare, indicato da Ali 
Agca come suo complice, Giulio Borrelli, per lo speciale TG1 ha 
intervistato in esclusiva Bekir Celenk, uno dei più potenti capi 
della mafia turca. Celenk, secondo Acca, è l'organizzatore del com
plotto. Nello stesso servizio viene chiarito per la prima volta chi 
era in piazza San Pietro insieme con Ali Agca. 

Raiuno, ore 17,55 

Sissi torna 
a furor 

di popolo 
dopo i «salti» 

Il grande Rudolph, Monique 
Loudieres e la Compagnia dell'Opera 
di Parigi sono stati i protagonisti 
del balletto nato dalla tradizione russa 

Sissi uno e due. Ovvero, quando la RAI è costretta a replicare un 
film a furor di popolo. Domenica scorsa, la messa in onda di Sisu 
lagioiane imperatrice venne interrotta per alcuni minuti a causa 
di un inconveniente tecnico e quando la trasmissione riprese non 
fu possibile ricominciare dal punto esatto in CJÌ si era ferrrata. Per 
cui. alcune sequenze saltarono. Pare che in questa settimana la 
RAI abbia ricevuto numerose lettere di protesta, sta di fatto che il 
film viene replicato opri, alle 17.55. 

Al di la del diritto all'integrità che va riconosciuto ad ogni film, 
anche lì p:ù becero, e curiosa questa levata di scudi in favore di 
pellicole francamente bruttine come quelle dirette dall'austriaco 
Ernst Manschka sulla vita della giovane consone di Francesco 
Giuseppe. Forse e un altro sintomo (si pensi alla popolarità di 
Lady Diana) della sempre maggiore identificazione che i reali e le 
corone provocano nella gente. Peccato che nella faccenda ven^a 
coinvolta un'attrice come Romy Schneider. che in questi filmetti 
costruita i pruni mattoni di una carriera valorizzata da ben altre 
prov e. Per la cronaca, dopo la replica odierna andrà m onda doma
ni il terzo fila della mini-sene. Destino di una imperatrice 

Rete 4, ore 23 

Al Costanzo 
show è di 

scena 
James Dean 

Come reagisce la gente se vede un giovanotto seduto al tavolino 
di un bar che si trucca come una donna7 Lo sapremo nel corso della 
odierna puntata di Fascination (Retequattro ore 23». Franco Sol
fiti ha fatto questo esperimento a Roma. Per la rub.-ica sul «Citt-i-
dino che protesta», un benzinaio romano racconterà il suo odio per 
gli uccelli e per i loro prodotti corporali. Due coppie di giovani 
cercheranno di imitare un bacio di James Dean in «Gioventù bru
ciata*. Dick Franco farà i suoi giochi di prestigio con le palline da 
ping poig, Simona Izzo condurrà il gioco delle coppie. 

Nureiev 
vince pure Don Chisciotte 
ROMA — Tutto m grande, al Palazzo 
dello Sport, gremito, per 11 Don Chi
sciotte di un grande Nureiev, circon
dato da una grande compagnia (il 
corpo dì ballo dell'Opera di Parigi), 
festeggiatissimo da un grande pub
blico protagonista di una grande 
confidenza con la danza. È l'aspetto 
positivo dello spettacolo. 

Trascinato dall'entusiasmo per 11 
virtuosismo delle «stelle, e di tutti i 
ballerini, il pubblico è stato anche 
capace di trattenere, con il respiro, 
l'applauso stesso, per non turbare Io 
svolgimento di momenti magici, av
vertiti nell'avvitarsi della danza nel
lo spazio e nel suo bloccarsi, come 
per un Incantesimo, nella immobili
tà più assoluta, quando le figure u-
mane, massimamente quella trion
fante di Monique Loudieres, «stella» 
di prima grandezza, rimanevano fer
me sulla punta del piede, come un 
vessillo piantato sulla cima più im
pervia. 

Nureiev, intensamente — e quasi 
disperatamente — stretto alla giovi
nezza di questa Monique, ha dato — 
crediamo — proprio nel «suo. Don 
Chisciotte, il rilancio della sua arte, 
della sua passione, della sua esube
rante bravura. 

Ma lo stesso entusiasmo e la slessa 

Programmi TV 

tensione hanno sempre accompa
gnato le danze anche nei complicati 
intrecci polifonici. La compagnia, 
nel suo complesso, ha fasciato lo 
spettacolo di una coralità prodigio
sa. Per la perfezione in ogni sua par
te, il Don Chisciotte di Nureiev ha te
nuto il ritmo e il timbro di uno stile 
unitario, nel quale gli «assolo- e i fa
mosi «passi a due* sono apparsi tanto 
più prestigiosi in quanto al loro slan
cio era improntato lo slancio colletti
vo. 

Lo stile è l'uomo, si diceva una vol
ta, e oggi potremmo dire che. In fatto 
di danza, lo stile è Nureiev. Lo smalto 
del ballerino, il suo estro coreografi
co, la sua severa disciplina quale 
maitre de hallet che sta con i suol. 
quotidianamente, a lavorare dalla 
mattina alla sera, traspaiono dal Don 
Chisciotte con una evidenza tanto più 
soggiogante, in quanto Nureiev è ap
punto riuscito a sospingere tutto 1' 
ampio spettacolo in una fermentan
te e continua motilità. C'è, nelle dan
ze, un ansioso scalpitare, dal quale 
scattano le invenzioni solistiche più 
ardite e brillanti. 

Don Chisciotte, che nasce e rinasce 
dalla tradizione russa, cui appartie
ne dall'anno delia «prima» (1869) a 
quelli dei continui accrescimenti 

(1871.1900,1940) ai quali si aggiunge 
l'edizione di Nureiev del 1966, perfe
zionata ancora nel 1973, conferisce 
dignità umana e tragica alla figura 
del Cavaliere errante che nel corso 
delle sue avventure finisce con l'in
tromettersi anche in una contrastata 
storia amorosa. 

Basilio (Nureiev), barbiere povero, 
ma bello, ama Kitri (Monique Lou
dieres), promessa dal padre ad altri. I 
due scappano, ma finiranno, con 1* 
aiuto di Don Chisciotte che intanto 
avrà combattuto contro i mulini a 
vento e contro mostri tremendi, per 
convolare a meritate nozze. 

L'impegno di tutti è tale che po
trebbe finalmente desiderarsi una 
vita da vivere nella «finzione» della 
danza, tal quale come un'opera liri
ca, diventa squarcio vitale, nella «fin
zione» del canto. Frastornante e po
polaresca è la fase iniziale del ballet
to; sospesa ad una magìa scenica è 
Tatto secondo, con il sogno di Don 
Chisciotte, vissuto come al di sopra 
di nuvole bianche e ovattate; ripro
posto in termini dì trascendente vir
tuosismo è il terzo atto, con il conclu
sivo «passo a due», mai apparso cosi 
fresco e raffinato. 

La miracolosa abilità scenica, aiu

tata da una frotta di giovani prontis
simi nell'approntare e nello smonta
re le strutture scenografiche; la bel
lezza dei costumi; la funzionalità del
l'orchestra romena della Filarmoni
ca di Jassy, diretta bravamente da 
Michel Sasson, hanno accresciuto 11 
successo dello spettacolo, culminan
te in una lunga ovazione, nella quale 
sono rientrati i malumori per il man
cato spettacolo della sera preceden
te, a causa del freddo, però, e non dei 
«capricci» di Nureiev. 

Le «stelle» e il Balletto dell'Opera 
di Parigi sono stasera a Milano, dove 
si esibiranno anche in Coppella (sen
za Nureiev, impegnato altrove, ma 
con Patrick Dupond). Andranno poi 
a Bari (25-27 novembre), a Prato (30 
novembre- 2 dicembre) e Reggio E-
milia (3 e 4 dicembre), per concludere 
la tournée In Italia al Teatro «Bellini» 
di Catania (6-11 dicembre). Sono tut
te occasioni per riflettere sui tra
guardi che la danza potrebbe rag
giungere anche da noi, se ie attenzio
ni fossero pari a quelle che in Fran
cia e altrove concretamente si porta
no sugli aspetti sociali, culturali e ar
tistici connessi al «culto» di Tersico
re. 

Erasmo Valente 

Di; scena 

Il sonno 
dei 

nuovi 
autori 
genera 

«mostri» 
MADRE ROVESCIATA di Ro
berto Tiraboschi. Regia di An
tonello Riva. Scena di Giorgio 
Panni. Costumi di Aldo Buti. 
Interpreti principali: Mila 
Vannucci, Patrick Rossi Ga
staldi, Rina Franchettì. Da
niela Gara, Luigi Uzzo, Maria 
Teresa Morasso, Valentina 
Montanari, Annalisa Lanza. 
Roma. Teatro dell'Orològio. 

Un fatto di cronaca dell'in
verno 19S2. Una madre uccide 
a coltellate, nel sonno, il figlio 
tossicomane, poi si mette lei 
stessa a dormire. Parte di là l'i
spirazione del testo teatrale del 
quasi esordiente Roberto Tira-
boschi, che giunge sulle scene 
con discreta tempestività, e 
doppiamente segnalato: dalla 
giuria del Premio Riccione-A-
TER dello scorso anno; dall'ap
posita commissione di lettura 
delle opere da selezionare per 
la rassegna «Autori italiani un
der 35», che, alla sua seconda 
edizione, si chiude appunto con 
Madre rovesciata. 

Diciamo subito che, nel corso 
del dramma, la parola «droga» 
non viene pronunciata mai. Ciò 
dovrebbe caricare di significati 
più generali ed emblematici la 
figura del giovane protagoni
sta, incarnando in esso il «di
verso», il «mostro», che ogni so
cietà, paese, caseggiato (se non 
ogni famiglia) racchiude in sé, 
occultandolo, rimuovendolo, e, 
all'occasione, liberandosene. 
Ed ecco il piccolo coro dei vici
ni, e l'occhiuta portiera, col loro 
abietto perbenismo e le loro 
pratiche esoreistiche; ecco, per 
contro, l'anziana zitella lieta
mente svanita, che a quello 
strano individuo guarda invece 
con solidale simpatia, cosi co
me alia madre di lui. 

La quale madre soffre della 
condizione del figlio, e dell'im
possibilità di aiutarlo (mentre 
il rispettivo marito e padre si 
rifugia nei ricordi, concedendo
si a una sorta d'infantilismo 
pre-senile), ma al tempo stesso 
sembra sedotta dal mondo allu
cinato in cui, sempre più, il suo 
ragazzo affonda. Finché, accol
tellandolo. è come se lei reci
desse le ultime catene che lo te
nevano stretto a una realtà co
munque intollerabile. 

L'argomento è degno, la trat
tazione ambiziosa. Ma, pur
troppo, lo stile pseudopoetico 

O Raiuno 
10.00 QUI SQUADRA MOBILE - Pec?a <S Anton Gt-^o Ma,a-.o 
11.20 L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 IL M.O AMICO CAVALLO - Carosello m Marocco 
12.30 LA MUSICA E L'UOMO - Di Yehudi Menurtn 
13 25 CHE TEVPO FA 
13 3 0 TELEGIORNALE ' 
14.00 PRISMA 
14.30 SABATO SPORT - Ferrara Tennis 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Faver= 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 CARTONE ANIMATO 
17.25 ESTRAZIONE DEL LOTTO 
17 45 LE RAGIONI DELLA SPERAN2A 
17.55 LA PRINCIPESSA S1SSI - rii-n 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 4 0 LA SINGOLARE AVVENTURA DI FRANCESCA MARIA 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 0 0 TELEGICRNAIE 
20 .30 FANTASTICO 4 - con & j Precetti. Heatner Par^i e Tcrrsa Oe So 
22.CO TELEGIORNALE 
22.10 SPECIALE T G l - a e « e. AS*,to La Vo-'p* 
2 3 05 CAMPIONATO A l DI PALLACANESTRO 
23 45 T G l - NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
10.00 GIORW D EUHGFA - D, Castore Favero 
10 30 PROSSIMAMENTE - Procra^-n. per sene * « e 
1C 45 IL SABATO - Aj.pw,;.-n-»To m d.etia 
12.30 TG2 START - f.'uovcs. come e perct-e 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 
13 3 0 TG2 - BELLA ITALIA - C " i r**>si. uo.-n.ni. cose 
14 OC OSE - SCUOLA APFRTA - Speciale eiercmi scolastiche 
14 30 TG2 - FLASH 
1 4 . 3 5 PRIGIONE - F^m d. Ino/rar Bergman 
16.10 SILAS - Tc:eUm «Il cacciatore <* volpi» 
16 25 D'ARTACAN - Cartoni animati 
16.50 IL PRIMO MICKEY ROONEY - TeleUm 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - 099-. •! Ssiemone 
18.30 TG2 - SPORT TV 
18 45 L'ISPETTORE DERRICK - Teìef-Vn con Hors! Tapperi 
19 45 TG2 • TELEGIORNALE 
20 30 LO SPARVIERO - F.lm t» Ph.if>pe labro 
22.15 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo d«r!a rotte 
23.10 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Tetf.lm «Il nano» 
23 45 TG2 - STANOTTE 

19.35 TUTTINSCENA - Presenta Paolo Limiti 
20 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
20 .30 RAFFAELLO - l e fabbriche celes;i 
2 2 . 3 5 TG3 - IntervaBo con Bjbbl.es 
22.05 F.D.R. ULTIMO ANNO - Film con Jsson Robards 
23 .00 JAZZ CLUB - Concerto della Msigus Dynastv 

• Canale 5 
IO «Giorno per giorno», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 11 «Lou 
Grani», telefilm. 12 «Falpalà*. k> spettacolo dette moda: 13 «Il pranzo è 
servito» con Corrado: 13.30 «Una famiglia americana», telefilm: 14.30 
«Ucceli di Rovo», replica. Sceneggiato: 17.30 Sport: Record, settimana
le sportivo; 19 «Jenny e Chachi». telefilm; 19.30 «DaHa$s. telefilm; 
20.25 «Premiatisstma '83» , con J . DoreHi; 23.15 Record*. rubrica spor
tiva: 0.15 «L'uomo che amò Gatta dannante», ( f a con Surt Reynolds e 
Sarah Miles; 2 .15 «Srarch». telefilm. 

D Retequattro 
10 «Mi benedica padre», telefilm: 10.20 «La strana coppia». Hm-cocrs-
rnedia con Jack Lemmon e Walter Matthau: 11.50 «Quella essa nella 
prateria», telefilm: 12.50 Mezz'Ora * moda: 13 20 «Padroncma Fio», 
telefilm; 14 «Agua Viva», telefilm: 14.50 Sport: 15.15 Sport: Calcio 
spettacolo: 16.20 Sport: Vincente e piazzato; 16.45 Sport: ÀBC Sport»; 
17.70 «Dottor SJump e Arale», cartoon*: 17.50 «Strike Force», telefilm, 
18.50 «Marron Glacé*. telefilm. 19.30 «La famiglia Bradford», telefilm. 
20 .30 «L'inferno di cristallo», film avventura con Paul Newman e Steve 
McQueen. 2 3 . 0 0 «Fascination». con M. Costanzo: 24 Sport: Calcio spet
tacolo. 1 0 0 Telefilm: «F.B I ». 

D Italia 1 

D Raitrc 

10.20 «Devlin & Devhn». telefilm. 11.15 Sport: Boxe - Calcio mundi»!. 
replica -Basket: 14 «Cara cara», telefilm: 14.45 «Febbre d'amore», 
sceneggiato: 15.30 «Aspettando H domani», sceneggiato: 16.05 B*m 
bum barn; «0 mio etnico marziano», cartoni: «Wonder Woman». telefilm; 
17.50 «Musica e». • cura di Maurizio Seymandi; 18.45 «Magnum P.L». 
telefilm, 2 0 «CharSe Brown», cartoon»; 20 .30 «L'esercito più pazzo del 
mondo», film Febee Andrea» e Massirn o Botdi; 23 .15 «Drive in», repli
ca. varreta: 23.45 «I cacciatori», Mm. 

\3 Svizzera 
15.55 Bu i i Fizz. top quiz a premi: 16.50 D mondo meravigfcoso di Dt-
sney.telefitm; 17.40 Musicmag. Suoni e immfcgtni degli anni 80 ; 18.15 
Oggi sabato: 19 Telegiornale; 19.05 Estrazioni del lotto svizzero; 19.10 
Il Vangelo di domani: 19.20 «Scacciapensieri»; 19.55 B Regionale; 20 .40 
«Colpo da un miliardo di dollari», firn. 

Q Capodistria 
17.30 «Rosso nel buio», film. 19 «Zig Zag». cartoon*,: 19 3 0 TG - Tut-
foggi. 19 50 «Sabato in fanvgha». consigli e curiositi; 20.3C «Lucy e gh 
altri», telefilm, 21 Documentario - Religioni nel mondo. 22 TG 

14 35 DSE - MARE OEL NORD E BALTICO • Le otta mercar.t k 
15 05 IL SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT 
15 35 QUEGLI ANIMALI OEGLI ITALIANI - Di Riccardo Fei'.n, 
16.55 LA PECCATRICE - Film d> Amleto Palermi 
18 25 R. POLLICE - Programmi visti e da vedere 
19 00 TG3 - imervaoo con Bubbfaes 

i • Montecarlo 
12.15 Sabato sport, 12.45 Incontro con H vino. 13 «ADonzenfants»: 
13 30 Sabato sport (2* parte): 15 Sport: in diritta dal Belgio Tennis 
Torneo d'Anversa, semifinali maschili, 18.40 «Shopping», guida per gli 
acquisti, presenta Wilma Oe Angeli». 19.30 «Campanti* cena»; 20.15 
Sport, in direna dal Belgio Tennis: 22.15 «Fuga d'amore», film. 

Scegli il tuo film 
PRIGIONE (Rai 2. ore 14.30) 
Risalente al 1948. ma arrivato in Italia solo pochi anni fa. Prigione 
viene considerato un film-chiave per penetrare nel mondo artistico 
del grande regista svedese Ingmar Bergman, che cominciava solo 
allora a delincarsi (il maestro aveva esordito tre anni prima con 
Crisi). Qui si immagina che un regista, Martin, riceva la visita di un 
professore che gli propone di girare un film sul tema «l'inferno 
sulla terra». Martin ne parla a un amico giornalista, e insieme 
rievocano la triste storia di Brigitte, una prostituta di 17 anni. 
I/INTERNO DI CRISTALLO (Retequattro. ore 20.30) 
Uno dei più famosi kolossal catastrofici, ambientato in un super-
moderno e super-lussuoso grattacielo di San Francisco che va in 
fiamme il giorno stesso dell'inaugurazione. Per salvare i prigionieri 
dalle fiamme si prodigano pompieri e poliziotti, mentre viene a 
galla una sporca trama dei costruttori che avrebbero economizzato 
sui materiali... Come sempre in questi film «corali», cast pieno di 
stelle: Paul Newman. Steve McQueen. Fred Astaire. Faye Duna-
way, William Holden e il div o TV Richard Chamberlain in uno dei 
suoi saltuari impegni cinematografici. 
L'UOMO CHE AMÒ GATTA DANZANTE (Canale 5. ore 0.15) 
Un western del "73. diretto da Richard Sararian. d bravo regi*t3 di 
origine armena (ma hollywoodiano a tutti gli effetti) autore di 
Punto zero e di Uono bianco va col tuo dio. Siamo nel Wyoming 
del ISàO: quattro fuorilegge assaltano un treno e si portano via 
come ostaggio una donna. Tra lei e uno dei banditi nasce l'amore, 
ma il marito e lo sceriffo sono in caccia. Lei è Sarah Mites. lui è 
Burt Peynolds in uno dei suoi ruoli più sfumati. Tra i comprimari, 
le vecchie glorie Jack Warden e Lee J. Cobb. 
L'ESERCITO rit i PAZZO DEL MONDO (Italia 1. ore 20.30) 
Marino Girolami, esperto (?) di film-barzelletta, ambienta quest* 
ammasso di pellicola in una caserma, dando fondo a tutto l'imma
ginabile repertorio di battute amene. Il film è dell'SI. e schiera 
tutto il sottobosco del cabaret italiano, da Massimo Boldi a Giorgio 
Porcaro ad Andy Luotto, più il tocco sexy di Adriana Russo. 
I CACCIATORI (Italia 1, ore 23.45) 
Robert Mitchum onnipresente in questi giorni TV, tra sceneggiati, 
i venti guerreschi e film vari. Ma e sempre una presenza gradita. 
Anche in questa pellicola diretta da Dick Powell nel 1953 Mitchum 
è alle prese con la guerra, stavolta in Corea, dove seguiamo le 
avventure di una squadriglia dell'aviazione, con la classica parata 
di anziani scafati, vigliacchi ubriaconi e ufficiali dal cuor d'oro. 
I„\ PECCATRICE (Rai 3. ore 16.55) 
Per il ciclo «schermi del cuore», un film del 1940 della sene «sedotta 
e abbandonata». Una fanciulla si rifugia in un paesino per sfuggire 
alla vergu^na e crescere lontano da sguardi indiscreti il frutto della 
colpa. Ma l'amore la raggiunge anche lì. La ragazza è Paola Barba
ra. Tra gli uomini più o meno mascalzoni che la circondano Gino 
Cervi, Vittorio De Sica, Fosco Giachetti. Regia di Amleto Palermi. 

adottato da Tiraboschi non fa 
acquistare, alla vicenda, una 
capacità allusiva ed evocativa 
(a proposito, i personaggi prin
cipali hanno nomi biblici: Da
niele, Sara, Elia...) che compen
si la scarsezza od ovvietà dei ri
ferimenti concreti al «proble
ma». D'altronde, dialoghi, mo
nologhi e il modesto dinami
smo dell'azione non vengono 
troppo esaltrti dalla regia di 
Antonello Riva, prodiga di va
ghezze, e dal contributo di una 
compagnia assortita in maniera 
abbastanza casuale, nonostan
te il valore di singoli attori. 

Qui potremmo fare punto, se 
non ci corresse l'obbligo, sia pu
re tardivamente assolto, di dire 
qualcosa sul lavoro in prece
denza esibito nella stessa rasse
gna «under 35»: Week-end di 
Annibale Ruccello (regia di 
Marco Gagliardo, scena ancora. 
e qui azzeccatissima, di Giorgio 
Panni), che anche affronta un 
caso di «mostruosità»: la prota
gonista è Ida, insegnante meri
dionale, sola, inacerbita, clau
dicante, estranea alla città (Ro
ma, supponiamo) dove è venu
ta a vivere, piena di desideri e 
tuttavia succuba di antichi ri
tuali repressivi. Costei si fa a-
descatrice e divoratrice (forse 
non solo metaforica) d'un paio 
di giovinastri (un garzone i-
draulico, uno studentello) capi
tatile a tiro... 

Situazione estrema, perfino 
più di quella che si rappresenta 
in Madre roiesciata, ma che 
trova una sua inquietante cre
dibilità grazie proprio all'uso 
d'un linguaggio «basso», corren
te, quotidiano, nel quale im
provvise impennate dialettali 
schiudono balenanti prospetti
ve su un'oscura, feroce volontà 
di riscatto da remote schiavitù 
non soltanto femminili e dome
stiche. Ben sostenuto dall'at
tenta regia di Gagliardo (ma la 
«onirica, sequenza conclusiva 
ce la saremmo risparmiata), il 
testo di Ruccello aveva poi la 
ventura di incontrarsi, alla ri
balta, con un'interprete sensi
bile e incisiva come Barbara 
Vaimorin (la affiancavano, me
ritevolmente. Enrico Tricarico 
e Claudio Mazzenga). Uno 
spettacolo, insomma, da non 
buttare, a differenza di parec
chi altri. 

Aggeo Savioii 

Radio 

D RADIO 1 
GiO'NALI RADIO 6 02 7. 8. 10. 
11 12 13. 14 15. 17. 19 2 1 . 2 3 
CKda Verde 6 02 . 7 58 8 5 8 . 9 53 
11 58. U 58 16 58 18 58 
20 58 22 5S.6 05Laccmt>fianone 
p-us^a!* 7.15 Q» parla d Sud. 7 30 
E&colaaelGRl. 9 Onda verde week-
era 10 15 Black out. 10 55 Asteri
sco mirs^ate. 11 lettere a spano a 
petto. 1 1 1 0 Incontri rrusicai. 11 44 
La larterna magica 12 28 I perso
naggi oe-la stori» 13 E strino™ del 
lotto 15 56 Onda ve-de Evoca. 
15 03 «Vaneia varietà»: 16.30 Dop
pio 9-oco: 17 30 Autc.aòo. 18 O 
hjettrvo Eiropa. 18.30 Musicalmente 
%-oBev-. 19 tSStart; 19 20Ascolta.si 
fa sera. 19 30 Erte e fantasia. 20 
B̂ ack out. 20 40 IrtervaTio musiate 
21 03 «S». corre safcte 21 30&a*> 
S P J 22 Stasera con .22 28 Teatri 
rva. 23 05 La tde'cna-a 

• RADIO 2 
GIORNALI FADJO 6 05. e 30 7 30 
8 30 9 30 10 1130 . 12 30. 
16 30 17 30 18 45. 19 30. 
22 30 6 02 R oesturo 8 Giocate 
conno» 8 OS DSE lasarutedelba-n-
bmo 8 45 M^e e una cannane. 9 32 
Poesia c e - * rrusca IO Speciale 
GH2 r.vjtcri. 1 * long plavng hit 
12 10 14 Trasnvssjor» regionali 
12 45 K l Parade 15 In ma mano al 
b i t j s t i . 1530GR2 r*artamento Eu
ropeo. 15 45 H;t Parade. 16 32 E-
strancn del lette: 16 37 GR2 api
coltura. 17.02 FlLSe e una canrone. 
17 32 levito al teatro 19 05 Insieme 
museale 19 50 22 50 Da sabato a 
sciato 21 Ì5 Concerto s.-nforvco di
retto da ErciiLeinsodor. 22.15Mus< 
che <4 F Irsit 

• RADIO 3 
GlORNAll RADIO 7 25 . 9 4 5 . 
11 45 1345. 15 15. 1845 . 
20 45 23 53. 6 Prc*xio 6 55. 
8 30 10 30 H cor-certo 7 30 Pnn-.a 
pagina 10 11 mondo dea economa 
12 Pon-^nggw mus»cali. 15.18 Con-
trosport. 15 30 FoJ» concerto 16 30 
«L'arte m ouestKjne». 17-19 15Soa-
ftowe. 21 Rassegna delle rrvste: 
2 1 2 0 «Lenemble» r* W. Mwan. 23 
M tari 
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